
 

 



FRANCESCO ABATE 

Il complotto dei Calafati (Einaudi 2022) 

 

 

Un sontuoso galà di beneficenza ha riunito tutta la buona società cagliaritana allo scopo di 

raccogliere fondi per i terremotati della Calabria. Vi prende parte anche Clara, la nipote del 

piú importante armatore dell'isola, per incontrare un funzionario dell'ambasciata italiana di 

rientro dalla Cina che potrebbe darle notizie di suo padre, disperso durante la rivolta dei 

Boxer. Tra gli ospiti, i chiacchierati Cabras, che tornando dalla festa sono assaliti e 

ammazzati. Si sospetta un omicidio politico: il barone era odiato per aver sempre trattato i 

suoi numerosi lavoratori con il pugno di ferro. Ma allora perché è stato ucciso pure 

l'autista? Sempre pronta a occuparsi dei piú deboli, e in pena anche per la sorte del 

giovane nipote dei baroni, verso cui prova un'immediata empatia (o forse qualcosa di piú), 

Clara non può evitare di indagare sul caso. Nell'atmosfera esotica della Cagliari del 1905, 

tra la necropoli punica e il porto, tra la comunità cinese della Marina e la malavita locale, 

scoprirà una verità sconcertante. 

 

Altre letture: 

I delitti della salina (Einaudi, 2020) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

BARBARA BARALDI 

Cambiare le ossa (Giunti, 2021) 

 

 

Torino, 1988. Tito Ferretti ha solo quattro anni quando assiste all'omicidio di sua madre e 

del suo amante: è opera del "mostro", il serial killer che sta terrorizzando la città e che 

sarà catturato, dopo un'indagine serrata, dal sostituto procuratore Francesco Scalviati. 

Sono passati 34 anni da allora. Il ricordo di quei fatti è lontano, ma il rinvenimento di un 

cadavere sfigurato sembra improvvisamente riaprire l'incubo: è Tito Ferretti. L'hanno 

massacrato con un antico spaccaossa, terza vittima di un assassino che agisce secondo 

una precisa, feroce dinamica. C'è un collegamento con il mostro, e quale? Il commissario 

Damiano Provera sa che solo una persona può venirne a capo: Aurora Scalviati, figlia del 

magistrato che negli anni Ottanta seguì il caso del mostro, venuta al mondo la stessa notte 

in cui le mani del padre si macchiarono di sangue. Capace, soprattutto, di scorgere le 

connessioni che nessun altro vede, e farne materia per identificare il killer. Aurora realizza 

subito che, anche se non sembrano avere nulla in comune, le vittime sono state scelte in 

base a un disegno preciso. E viene attratta da due indizi inquietanti: delle inspiegabili 

incisioni sulle ossa di Ferretti e un libro misterioso sulle connessioni fra teoria quantistica e 

fede. Mentre cerca di decifrare l'enigma arriva un'altra notizia sconvolgente: Giorgia, una 

ragazzina di dodici anni, è appena stata rapita... È l'inizio di un viaggio allucinante dove 

Aurora dovrà ricostruire un meccanismo perfetto e spietato, confrontarsi con la potenza 

della mente umana e capire, una volta di più, che il passato è l'unica chiave per penetrare 

il presente. E l'unica possibilità di redimersi. Aurora Scalviati torna in un thriller impetuoso, 

costruito con precisione chirurgica, sorprendente fino all'ultima pagina. 

 

 

Altre letture: 

Sentenza artificiale (2020) 
Aurora nel buio (Giunti, 2017) 
 



 

ALESSANDRO BONGIORNI 
 

Favola per rinnegati (Mondadori 2023) 

 
E’ una fredda sera d’inzio novembre quando due ragazzi aprono il fuoco davanti a un 
locale alla moda di Milano, trucidando otto persone a colpi di Kalashnikov. 
Ad arrivare per primo sul posto è Rudi Carrera, un vicecommisario ruvido e sull’orlo 
dell’autodistruzione. 
Solo il lavoro lo tiene a galla – il lavoro e la sua squadra affiatata. 
E’ con loro che Carrera inizia ad indare sulla terribile carneficina…. 
 
Al suo debutto nel Giallo Mondadori, Alessandro Bongiorni firma un noir vivido e tesissimo, 
ancor più perché ancorato alla più oscura cronaca quotidiana. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



FRANCESCO CAROFIGLIO 

Cattivi. Mister H. (Feltrinelli, 2023) 

 

 

Londra, 1929. La città, dopo i traumi della Grande Guerra, è ancora animata dai fermenti 

degli anni ruggenti. Leonardo arriva dagli Stati Uniti per stabilirsi nell’antica dimora di 

famiglia, ma le sue giornate londinesi sono presto turbate dal susseguirsi di incontri 

inattesi. Uno stravagante egittologo e la sua affascinante assistente, un uomo misterioso 

che si presenta alla sua porta di notte per chiedere aiuto, la giovane Lilith, che da anni non 

parla e sembra essere in contatto con presenze ultraterrene. Proprio nel corso delle 

sedute di terapia con la ragazza, Palamides viene lentamente trascinato in una 

dimensione parallela. Forse i destini di Lilith e dell’uomo misterioso sono legati tra loro, e i 

due lo stanno trasportando oltre la soglia dell’inconoscibile. Mentre a Londra si 

moltiplicano le aggressioni notturne riconducibili a un uomo dai tratti animaleschi, per 

Palamides comincia una vera e propria discesa negli inferi in cui dovrà confrontarsi con 

una forza oscura che si sta risvegliando. 

 

 

Altre letture:  

L’estate del cane nero (Marsilio, 2011) 

 

 

  

 

 

 

 



GIAN ANDREA CERONE 

Il trattamento del silenzio (Guanda, 2023) 

 

 

C'è più ombra che luce a Milano nel mese di novembre. Non sono giorni facili per le donne 

e gli uomini della UACV, l'Unità di Analisi del Crimine Violento, che saranno travolti da otto 

incredibili giornate intrise di violenza e sangue. Cosa lega i cadaveri, orribilmente seviziati, 

di due noti collezionisti d'arte alla sparizione di un libro antico che custodisce un 

ancestrale segreto? Quale insano istinto scatena proprio ora la follia di un maniaco tra i 

corridoi universitari alla ricerca di giovani prede femminili? Le vicende personali del pacato 

commissario Mandelli e quelle del bell'ispettore Casalegno si intrecciano alle trame serrate 

della caccia a cui partecipano tutti i protagonisti della squadra, aiutati per l'occasione da 

un'affascinante ed energica poliziotta valtellinese e da un solido e saggio maggiore dei 

carabinieri proveniente dalla Costiera Amalfitana, in un'alluvione di furore assassino in cui 

il Male sembra sommergere gli stessi investigatori. 

 

Altre letture:  

Le notti senza sonno (Guanda, 2022) 

  

 

 

 

 

 

 

 



PIERO COLAPRICO 

Requiem per un killer (Feltrinelli, 2023) 

 

 

Marco Michele Sigieri, dopo anni di lavoro duro e talvolta sporco, è diventato un 

professionista stimato sia dalla questura, dove ha la sua scrivania, sia dai criminali, per 

conto dei quali uccide. Grazie all’esperienza e a quattordici omicidi alle spalle, si muove 

bene nel doppio ruolo di sovrintendente alla Omicidi di Milano e di sicario di don Benigno 

Morlacco, boss della ’ndrangheta che gestisce gli affari nel Nord Italia. Ma “se semini 

morte, la morte ti viene a cercare”, perciò non si sorprende troppo se quel suo tran-tran 

rischia di ritorcersi contro di lui. I guai cominciano quando don Benigno gli commissiona 

l’omicidio di Gualtiero Dugnani, avvocato del clan caduto in disgrazia, esigendo per il 

traditore un’esecuzione che lo faccia ridere a crepapelle. E la goccia che fa traboccare il 

vaso gli piove addosso quando il padrino-padrone gli affida anche l’intimidazione di una 

top manager che oppone resistenza ai finanziamenti mafiosi: Emme-emme 

apparentemente rispetta come sempre gli ordini, ma Mira, la sua vittima, è un osso duro, 

con cui si ritrova a stringere un legame ancora più pericoloso e a ipotizzare un personale 

piano di giustizia. Disilluso, gran divoratore di libri, ironicamente pronto a tutto, è lo stesso 

killer a raccontarci senza inganni la sua storia; sullo sfondo, ma neanche troppo, c’è 

Milano, colta nella sua anima di città vorace, rapace, capace. Dando a un assassino 

intelligente e solitario le chiavi della narrazione, Colaprico crea un antieroe credibile e 

irresistibile, e un noir ad alta velocità, dove tra omicidi ben congegnati e feroci, criminalità 

onnipresente, inseguimenti, colpi di scena e donne capaci di farsi rispettare emergono le 

molte ombre della nostra contemporaneità. 

 

Altre letture:  

Il fantasma del ponte di ferro (Rizzoli, 2019) 

Anello di piombo. Un'indagine dell'ispettore Bagni (Mondadori, 2019) 

 

 



MASSIMO COTTO 

Il re della memoria (gallucci Bros, 2022) 

 

 

Sono trascorsi vent'anni dalla tragica notte che ha cambiato per sempre le vite di Ariel e 

Linda. Lei è una donna affascinante e complicata che torna e riporta alla luce quel 

passato. Lui è un uomo poco più che trentenne, misterioso, con alle spalle molto dolore. E 

nel suo presente c'è un'altra donna, Astrid, a cui non può e non sa rinunciare. Quando ciò 

che credevano di avere sepolto ricomincia a tormentarli, la fragile sicurezza di Ariel e 

Linda si sgretola. Riusciranno a liberarsi di quello che non hanno mai dimenticato? 

Pensavano davvero che le ferite potessero rimarginarsi? Certi ricordi possono anche 

uccidere. Con un ritmo incalzante e un'atmosfera sensuale, "Il re della memoria" marca 

l'esordio nel noir di Massimo Cotto. 

 

Altre letture:  

L’ultima volta che sono morto (Aliberti,  2005) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MAURIZIO DE GIOVANNI 

Caminito (Einaudi, 2022) 

 

 

È il 1939, sono trascorsi cinque anni da quando l’esistenza di Ricciardi è stata 

improvvisamente sconvolta. E ora il vento d’odio che soffia sull’Europa rischia di spazzare 

via l’idea stessa di civiltà. Sull’orlo dell’abisso, l’unico punto fermo è il delitto. Fra i cespugli 

di un boschetto vengono ritrovati i cadaveri di due giovani, stavano facendo l’amore e 

qualcuno li ha brutalmente uccisi. Le ragioni dell’omicidio appaiono subito oscure; dietro il 

crimine si affaccia il fantasma della politica. Con l’aiuto del fidato Maione – in ansia per 

una questione di famiglia – Ricciardi dovrà a un tempo risolvere il caso e proteggere un 

caro amico che per amore della libertà rischia grosso. Intanto la figlia Marta cresce: ormai, 

per il commissario, è giunto il momento di scoprire se ha ereditato la sua dannazione, 

quella di vedere e sentire i morti. 

 

Altre letture:  

Un volo per Sara (Rizzoli, 2022) 

Una sirena a settembre (Einaudi, 2021) 

 

 

 

 

 

 

 



ANDREA FAZIOLI 

Le strade oscure (Guanda, 2022) 

 

 
Ogni giorno all'alba uomini e donne passano il confine tra Italia e Svizzera per andare al 
lavoro. Si chiamano frontalieri e sono decine di migliaia. Ernesto Magni è uno di loro. La 
sua sembra essere una vita come tante, finché tra un brusco licenziamento e una 
separazione mai accettata non prende una brutta piega. Nella vicenda viene coinvolto Elia 
Contini, un piccolo investigatore privato che vive sulle montagne ticinesi e che, quando 
non lavora, osserva il mondo con ironia e disincanto. Con tutte le sue scelte esistenziali 
irrisolte, Contini finisce per trovarsi in una terra d'ombra che dal mondo dei frontalieri si 
estende a quello degli imprenditori in mezzo a corruzione, violenza, caos. Un noir che 
scava nella psicologia di protagonisti e comprimari inseguendo una storia di molestie 
sessuali, soprusi economici, antiche ruggini, ma anche slanci d'amore, tenerezza, intimità. 
Dove si può guardare ciò che accade con gli occhi degli animali immaginari che popolano 
queste pagine, forme mutevoli, specchi di sogni oscuri o fantastici, da cui fuggire o nei 
quali al contrario rifugiarsi, con la capacità di sperare nonostante tutto. 
 
Altre letture:  
Il commissario e la badante (Guanda, 2020) 
L’arte del fallimento (Guanda, 2016) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GABRIELLA GENISI 

Lo scammaro avvelenato (Sonzogno, 2022) 

 

 

25 novembre. Nella città affollata e piena di turisti in attesa del Natale, il bed & breakfast di 
Carmela, la sorella di Lolita Lobosco, riscuote sempre più successo. Tra gli ospiti, anche 
uno scrittore romano, Enrico Fasulo, che ha deciso di ritirarsi a Bari per qualche settimana 
e dedicarsi alla stesura del suo nuovo libro. Carmela, sensibile al suo fascino, cucina per 
lui e, tra le sue tante specialità, gli prepara uno scammaro squisito secondo la ricetta di 
nonna Dolò. Il giorno dopo, l'uomo viene trovato morto. L'autopsia non lascia dubbi sulla 
causa del decesso: si tratta di avvelenamento, probabilmente dovuto al botulino presente 
nei peperoni con cui è stato condito il piatto. La polizia accusa la donna di omicidio 
colposo, fatto che mette ulteriormente in crisi il rapporto tra le sorelle e minaccia di 
pregiudicare la carriera di Lolita. Esclusa dalle indagini, provata dalle tensioni familiari e 
dal rapporto sempre più burrascoso con Caruso, la tenace commissaria comunque non si 
arrende e fa quello che le riesce meglio: investiga, decisa a provare una volta per tutte 
l'innocenza di Carmela. Una storia avvincente e deliziosa, arricchita dalla raccolta di tutte 
le ricette di casa Lobosco: oltre cento piatti, dalle stuzzicanti preparazioni finora inedite ai 
grandi classici della tradizione pugliese, come la focaccia, i panzerotti e la parmigiana, 
rivisitati secondo il gusto di Lolì. 
 
Altre letture: 
Terrarossa (Sonzogno, 2022) 
Spaghetti all’assassina (Sonzogno, 2015) 

 

 

 

 

 

 

 



CARLO LUCARELLI 

Bell’Abissina (Mondadori, 2022) 

 

 

Nella "Presidenziale", la sezione della polizia che si occupa della sicurezza di Mussolini, 

c'è un gruppo molto particolare chiamato "Squadra Fognature", comandato a perlustrare il 

sottosuolo di strade e piazze su cui passerà il Duce, a caccia di eventuali bombe. Ed è 

durante una di queste perlustrazioni che agli inizi degli anni '30 gli agenti della Fognature 

trovano le ossa dello scheletro di una donna, sgozzata e scarnificata. Dieci anni più tardi, 

a Cattolica, il commissario Marino, segretamente e attivamente antifascista col nome di 

battaglia "Locàrd", riceve le confidenze di uno degli ex agenti della Fognature: forse la 

morte della ragazza, e di tante altre, ha a che fare con la famiglia di Francone 

Brandimarzio, un ricco imprenditore che ha fatto fortuna nelle Colonie, e che adesso si è 

ritirato a Cattolica, insieme al figlio Attilio e a una giovane e affascinante ragazza eritrea. 

Una famiglia all'apparenza irreprensibile, e soprattutto intoccabile, dal momento che 

foraggia gerarchi corrotti e ladri di regime, occultando e distribuendo fiumi di denaro 

sporco. Il commissario Marino si rende conto che, oltre a smascherare un assassino 

seriale, questa indagine può mettere in grave difficoltà il regime, ma il filo su cui si muove 

è davvero sottile, e il rischio di cadere dietro l'angolo. 

 

Altre letture: 

Lèon (Einaudi, 2020) 

L' inverno più nero. Un'indagine del commissario De Luca (Einaudi, 2021) 

 

 

 

 

 
 



MARCO MALVALDI E SAMANTHA BRUZZONE 
 

Chi si ferma è perduto (Sellerio, 2022) 
 

 

 

Serena, casalinga ultraindaffarata di un borgo vicino a Pisa, si imbatte casualmente in un 

cadavere. È quello del professor Caroselli, ottimo musicista e rigoroso insegnante nella 

scuola locale gestita dalle suore. Serena ha una solida formazione da chimica e un buon 

lavoro, ma ha scelto di licenziarsi stanca della discriminazione maschilista. Ma la sua 

identità non si esaurisce nel ruolo di madre di famiglia. Inoltre, la multitasking mamma di 

due figli e moglie di un distratto scienziato possiede quello che lei chiama «superpotere», 

un olfatto formidabile e professionalmente coltivato che le consente di distinguere perfino i 

singoli componenti chimici delle sostanze. Il passaggio da testimone in un caso di omicidio 

a investigatrice è così inevitabile. L'inchiesta ufficiale è invece condotta da Corinna Stelea, 

sovrintendente di polizia alta quanto un giocatore di pallacanestro. La coppia indirizza i 

sospetti verso i traffici del convento che gestisce la scuola. Molti pettegolezzi 

accompagnano l'indagine e molti segreti saranno svelati. Ma la soluzione sarà la più triste. 

Serena Martini e Corinna Stelea, i due nuovi personaggi creati dalla collaborazione di un 

affermato scrittore con una quasi esordiente, ma soprattutto dalla fusione di un punto di 

vista maschile e uno femminile, hanno giornate così complicate e vere che le loro più 

banali vicende quotidiane rischiano ogni momento di precipitare nell'acrobatico, nel 

paradosso, nell'avventura. Come già nella serie del BarLume, è l'affermazione del lato 

umoristico, o benevolmente assurdo, della vita che introduce nel poliziesco l'elemento 

comico, a cui in questo romanzo si aggiunge la capacità di rappresentare la sensibilità 

femminile. 

 

Altre letture: 

Bolle di sapone (Sellerio, 2021) 

A bocce ferme (Sellerio, 2018) 

 

 



GIUSEPPE MARCHIONNA 

La fiaba nera della Kuçedra (Laurana, 2023) 

 

 

Una ragazza e un ragazzo albanesi sono giustiziati a Brindisi appena scesi dal traghetto 

da Valona, con modalità che evocano un’esecuzione di tipo mafioso. La madre della 

ragazza è una donna ingombrante, spregiudicata e molto chiacchierata.  

Il suo soprannome in patria evoca una figura mitologica della cultura albanese: la Kuçedra. 

L’indagine è affidata a una giovane Vice Questore padovana appena arrivata a Brindisi, in 

una città di cui non conosce assolutamente nulla. Per sua fortuna sarà consigliata da un 

giornalista ficcanaso che non si accontenta mai delle verità apparenti. 

Un giallo che si dipana tra le due rive dell’Adriatico, ripercorrendo le tappe e le 

contraddizioni della grande migrazione albanese in Italia dell’inizio degli anni ’90. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



FABIANO MASSIMI 

Se esiste un perdono (Longanesi, 2023) 

 

La chiamano la Bambina del Sale, perché tutte le sere, quando il buio allaga la città, puoi 

incontrarla all'imbocco di un vicolo che vende ai passanti sacchetti in tela azzurra con 

dentro una manciata di sale, introvabile da tempo. Nessuno a Praga conosce il suo nome. 

Nessuno sa come si procura quella preziosa merce. La Bambina compare dopo il 

tramonto e scompare prima dell'alba, senza dare confidenza a chi incontra. Una moneta, 

un sacchetto. Tutto qui. È il 1938. Il furore nazista incombe sulla Cecoslovacchia e Hitler è 

alle soglie della città. La paura dilaga, soprattutto fra gli ebrei del Ghetto. Non c'è tempo, 

bisogna fuggire. Bisogna salvare i più deboli, come i bambini senza famiglia, come la 

Bambina del Sale. Un'impresa impossibile. Eppure c'è un uomo che ci crede, un inglese di 

origini ebraiche, Nicholas Winton, che tenta il miracolo: allestire treni diretti nel Regno 

Unito per mettere in salvo quanti più bambini possibile. Tra mille ostacoli logistici e politici, 

e con l'aiuto della giovane Petra che lo guida in una città a lui sconosciuta e colma di 

fascino, Winton sta per riuscire nel suo eroico intento. Ma la Bambina del Sale sembra non 

voglia farsi salvare. Perché quello sguardo sfuggente? Quale segreto nasconde? In 

questo romanzo, che racconta la vicenda vera e dimenticata di sir Nicholas Winton, 

tornata alla luce grazie a un commovente video della BBC dove l'uomo ottantenne 

incontra a sorpresa i "suoi" bambini ormai adulti, Fabiano Massimi ci accompagna in un 

viaggio fra storia e finzione, rischiarando una delle pagine più oscure del nostro passato 

con la luce della speranza. 

Altre letture: 

L’angelo di Monaco (Longanesi, 2020) 

I demoni di Berlino (Longanesi, 2021) 

 

 

 

 



FERDINANDO PASTORI E CRISTINA AICARDI 

DOLCE DA MORIRE (Laurana, 2023) 

 

 

Olga Cazzaniga Peroni è una brianzola ironica e pungente. Il timore che il fidanzato della 
nipote possa rivelarsi un cacciatore di dote la spinge ad assumere l’investigatore privato 
Franco Reali. Quello che inizia come un incarico di routine non solo rivelerà risvolti 
inaspettati, ma stravolgerà la vita di Reali. Alle prese con usurai, criminalità organizzata, 
una bionda femme fatale e le continue interferenze di Olga, Reali dovrà dar fondo a tutte 
le sue risorse per sventare un pericoloso disegno criminale e salvaguardare l’incolumità di 
tutte le persone coinvolte.  

 

 

Altre Letture:  

L’ultimo respiro della notte (Edizioni Clandestine) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALESSANDRO PERISSINOTTO E  PIERO D’ETTORRE 

Cena di classe (Mondadori, 2022) 

 

 

22 febbraio 2018. All'avvocato Giacomo Meroni pare una mattina come tante, fredda e 
limpida. I rituali di sempre: la colazione con sua moglie Rossana e il bacio, prima che lei e 
la sua sedia a rotelle spariscano nel taxi che le porta a scuola. E in quel bacio ci sono due 
sapori: l'amaro per non aver ancora individuato il pirata della strada che ha investito 
Rossana l'11 settembre 2001, e il piccante di una donna che non ha perso la voglia di 
insegnare, di fare l'amore, di essere felice e di sciare. Ma quella non è una mattina come 
tante, perché, dopo aver attraversato in bicicletta una Torino silenziosa e magica, 
Giacomo trova ad aspettarlo in studio una madamin compita e affranta; suo figlio, 
Riccardo Corbini, un grigio ingegnere sulla cinquantina, è appena stato arrestato con 
un'accusa pesantissima: lo stupro e l'uccisione di una compagna di liceo durante una cena 
di classe nel giugno del 1984. Le indagini per quel delitto si sono trascinate stancamente 
per un tempo infinito, poi, come spesso accade nei cold case, all'improvviso è apparsa 
una nuova prova, quella che, secondo il PM, inchioda il cliente di Giacomo. Ma Corbini è 
un colpevole al quale garantire un giusto processo o un innocente che deve essere 
salvato dall'errore giudiziario? Giacomo sa che il compito dell'avvocato non è stabilire la 
verità; eppure, per lui, scoprirla fa la differenza. Per questo si impegna in un'indagine 
difensiva che finirà per coinvolgere tutti i compagni di classe della vittima e dell'imputato, 
riportando a galla odi, amori e rancori mai sopiti. 

 

Altre letture: 

La congregazione (Mondadori, 2020) 

 

 

 

 

 

 



BARBARA PERNA 

L’essenziale è invisibile agli occhi (Giunti editore, 2022) 

 

 

Sono giorni che, con la scusa di non saper usare il computer nuovo, Annabella ignora le 
mail della Scuola Superiore della Magistratura. Uno dei tutor ha dato forfait all'ultimo 
secondo e sarà lei a doverlo sostituire al corso di formazione per nuovi magistrati che si 
tiene ogni anno nella splendida cornice di Villa Castel Pulci, in provincia di Firenze. Una 
bella grana perché le lezioni si vanno a sommare alla sua normale attività giudiziaria. Una 
grana che diventa ancora più grande quando nel giardino della scuola viene trovata una 
donna morta. Chi è? E perché ucciderla proprio lì? Tra un'udienza e un caffè al bar, gli 
amici alle prese con problemi di cuore e la sorella che reclama attenzioni, per Annabella e 
Dolly, il suo fidato cancelliere, non c'è mai stato così tanto da fare. 
 
Altre letture: 

La verità non è una chimera. (Giunti editore, 2021) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PAOLO REGINA 

Promemoria per il diavolo (SEM, 2022) 

 

 

In una Ferrara stretta nella morsa di un inverno particolarmente rigido, quattro noti 

esponenti della ricca borghesia locale vengono trucidati, l'uno dopo l'altro, con modalità 

efferate. Accanto a ciascun cadavere l'assassino lascia una sorta di "firma", oggetti 

apparentemente ordinari, ma dal misterioso valore simbolico: alcune vecchie monete in 

lire, uno specchio rotto, sterco d'asina e il cuore di un coniglio. Un sottile filo rosso-sangue 

difficile da decifrare. Dell'indagine viene incaricata una vice questora dal nome straniero, 

Uta Keller, fredda come quell'inverno e altrettanto pungente. Anche Gaetano De Nittis, 

brillante capitano della Guardia di Finanza, solitario, anarcoide e amante del blues, è 

coinvolto nell'inchiesta, di supporto alla poliziotta. E sarà proprio grazie all'umanità e 

all'intuito del finanziere che si arriverà all'inaspettata soluzione... Un noir appassionante 

che è anche un lungo e tortuoso viaggio nella mente di un serial killer e nei segreti di una 

città di provincia apparentemente placida e innocua, che darà al lettore l'occasione per 

scoprire che, a volte, ciò che sembra follia è solo la somma di infinite ingiustizie. Nella sua 

ultima indagine il capitano De Nittis va ancora più a fondo nell'animo dei "diversi", 

rivelando una rara capacità di ascolto e di comprensione anche della parte oscura 

dell'uomo, senza mai abdicare alla necessità di giustizia e di verità. 

 

Altre letture: 

Da quanto tempo non piangi, capitano De Nittis? (SEM, 2021) 

Morte di un cardinale (SEM, 2020) 

 

 

 

 



ALESSANDRO ROBECCHI 

Una piccola questione di cuore (Sellerio, 2022) 

 

 

Alla Sistemi Integrati – l’agenzia investigativa che Carlo Monterossi ha fondato per noia, 

per sfuggire alla tivù spazzatura che l’ha reso ricco, per «infilarsi nelle vite degli altri» – si 

presenta un ragazzo molto perbene, Stefano Dessì. Vuole che sia ritrovata una persona 

scomparsa, «la mia donna», dice. Una piccola questione di cuore, pensano Carlo e i suoi 

soci, il ruvido Oscar Falcone e l’ex poliziotta Cirrielli. Il ragazzo è molto giovane, ha solo 

ventidue anni, e il suo amore scomparso sfiora i quaranta, è rumena, bellissima, elegante, 

affermata, enigmatica. E nei guai. Che affari ha in corso Ana con un boss in giacca e 

cravatta, un re della zona grigia che lega denaro sporco e affari ufficialmente puliti? 

Perché è costretta a nascondersi? E soprattutto che cosa ha, o che cosa sa, Ana, da 

«barattare in cambio della sua vita»? Giorni dopo viene ucciso Federico Bastiani, «il nuovo 

fenomeno della finanza», giovane, rampante astro nascente del business, soldi e jet set. 

Lo trovano «con un buco in testa» in un piccolo appartamento affittato a giornata. 

Indagano, in modo semi-ufficiale, due poliziotti: Ghezzi, che si muove morbido come un 

gatto, e il ringhiante Carella. Scoprono in fretta che dietro la patina di brillante mondanità si 

nasconde molto altro, ma capiscono anche che la soluzione non è soltanto lì. A Ghezzi e 

Carella il delitto sembra «una cosa mezzo e mezzo», forse gli affari, certo, ma anche 

qualcosa di personale. Le due indagini finiscono per incrociarsi, Carlo Monterossi, Oscar 

Falcone, la Cirrielli, Ghezzi e Carella, formano un unico gruppo, tra battibecchi, divergenze 

e diverse visioni del mondo, tutti con le vite private perennemente in zona sismica, e tutti 

sorpresi di trovarsi a riflettere – ognuno a suo modo – su quella che Carlo chiama con un 

ghigno sarcastico «l’annosa questione dell’amore». 

 

Altre letture:  

I cerchi nell’acqua (Sellerio, 2020) 

Torto marcio (Sellerio, 2017) 

 



PAOLO ROVERSI 

Yellow Diamonds (SEM, 2023) 

 

 

Una banda di rapinatori, in giro per l'Europa, assalta le gioiellerie più prestigiose 

assicurandosi bottini milionari. Da Pamplona a Parigi, da Biarritz a Ginevra, in breve 

tempo, grazie alle loro operazioni spregiudicate, diventano la bestia nera delle polizie 

europee; la stampa li elogia e li rende degli autentici eroi ribattezzandoli Pink Panthers, le 

"pantere rosa", dopo che ad Amsterdam viene ritrovato un diamante blu dentro un tubetto 

di crema come nel famoso film interpretato da Peter Sellers. Di innocuo, però, questi 

scaltri criminali non hanno nulla: sono astuti e molto bene organizzati. Colpiscono per poi 

svanire nel nulla. Ad affrontarli sarà la profiler Gaia Virgili che, insieme alla sua squadra 

dell'Europol, si troverà anche invischiata in una delicata indagine riguardante un traffico 

internazionale di anfetamine. Come se non bastasse, il suo compito verrà reso ancora più 

difficile dall'ombra del sospetto che, all'interno della squadra, qualcuno faccia il doppio 

gioco. Un thriller ispirato a una storia vera, fra rapine, omicidi, espedienti geniali, fughe 

rocambolesche e una pioggia di diamanti. 

 

Altre letture:  

L' eleganza del killer. La nuova indagine di Enrico Radeschi (Marsilio, 2022) 

Psychokiller. Nella mente dell'assassino (SEM, 2020) 

 

 

 

 

 

 



 

GAETANO SAVATTERI 

Quattro indagini a Màkari (Sellerio, 2021) 

 

 

Accompagnata dalla musica della tipica, ininterrotta canzonatura (al lettore, ai personaggi 

e a se stesso autore), ogni pagina di Gaetano Savatteri è piena di persone e situazioni e di 

incontri che quanto più strani sono, tanto più appaiono quotidiani nella terra di Sicilia. Solo 

con molta discrezione la trama gialla vi scivola dentro, quasi per avvertire che lo scopo 

vero del raccontare è quello di disegnare dei tipi umani nella loro irripetibile originalità, e 

che se di essi si esalta il lato comico è per le ragioni di una generale tolleranza. E per 

antidoto – seguendo in chiave di farsa il monito di Sciascia – al veleno della retorica sulla 

Sicilia, fatta apposta per confondere mafia e antimafia, declamata per contaminare il 

presente con gli intrecciati affarismi di sempre. Delitti di diversa caratura, truffe perlopiù 

stupide, morti tristi: su queste vicende indaga il trio centrale di tutti gli incroci; sono Saverio 

Lamanna principale protagonista e giornalista disoccupato, freddurista incallito; Peppe 

Piccionello in camicie hawaiane, con magliette dagli slogan paradossalmente sicilianisti, 

infradito e mutande; Suleima, cameriera ai tavoli, proveniente da Bassano del Grappa, 

dalla risposta pronta. Senza mai interrompere, mentre fanno i detective, il loro passo a tre 

farsesco, forse cercano, nei loro casi come nelle loro vite, quello che conta veramente, 

quando si strappa il velo comico che nasconde il dramma di ognuno. In questi racconti, 

Saverio Lamanna, dal rifugio della scogliosa frazione di Màkari, indaga con Piccionello e 

Suleima: su un delitto che può sembrare di mafia; tenta di fermare il «pomeriggio di un 

giorno da cani» cominciato per scherzo da un disoccupato disperato e creativo; fa luce 

sulla morte per infarto di un vecchio dongiovanni da incontri online; scopre il gioco che c’è 

dietro l’incidente di un amico. 

Altre letture: 

Il delitto di Kolymbetra (Sellerio, 2018) 

Il lusso della giovinezza (Sellerio, 2020) 

 



ROSA TERUZZI 

Gli amanti di Brera (Sonzogno, 2022) 

 

 

Milano, fine settembre. Ai primi freddi dell’autunno, tra le foglie di ginkgo biloba che 

ingialliscono lungo i viali dell’orto botanico, scompare una donna. Si tratta di Viviana, 

un’affascinante professoressa di inglese che sparisce insieme a Davide, suo giovane 

studente. La stampa, i rotocalchi e i programmi televisivi si scagliano subito contro 

l’ammaliante quarantenne, soprannominandola «il fiore nero di Brera», e gridano allo 

scandalo. Ma la fuga dei due amanti riguarda da vicino anche le Miss Marple del 

Giambellino, Libera e la madre Iole, che si mettono sulle tracce della coppia – affiancate, 

come sempre, dalla Smilza e spronate dal Dog. È uno dei corteggiatori della fioraia 

milanese, il cuoco Furio, a chiedere il loro intervento, perché teme che Viviana – a cui 

sembra essere molto legato – sia rimasta vittima di uno stalker. In effetti, le donne 

scoprono di non essere le uniche a seguire di nascosto la coppia... Per Libera saranno 

giornate di frenetici pedinamenti tra Milano, il lago di Como e i colli romani, con il pensiero 

rivolto a un’altra ricerca – quella di un rapinatore mascherato che potrebbe essere suo 

padre – e il cuore appesantito da interrogativi che non la fanno dormire: le sue indagini 

metteranno in crisi il rapporto con Gabriele? Perché prova tanta gelosia per Viviana? E 

come mai Vittoria, sua figlia, è sempre più sfuggente ed enigmatica? 

Altre letture:  

La fioraia del Giambellino (Sonzogno, 2022) 

 

 

 

 

 



VALERIO VARESI 

Reo confesso (Mondadori, 2021) 

 

 

Quando Soneri, camminando per il parco della Cittadella della sua Parma, si avvicina a un 

uomo riverso su una panchina, per capire se è solo un barbone addormentato o se è 

qualcuno che sta male, certo non immagina che sta per cominciare una delle vicende più 

assurde e intricate di tutta la sua carriera. L'uomo, infatti, tal Roberto Ferrari, confessa a 

Soneri di aver appena compiuto un omicidio. Ha ucciso un promotore finanziario che lo 

aveva rovinato sperperando in affari illeciti e cocaina i risparmi di una vita, che Ferrari gli 

aveva affidato. Apparentemente, l'indagine più rapida della storia del commissario Soneri, 

anche perché Ferrari fornisce tutte le prove che servono a dimostrare la sua colpevolezza: 

c'è la vittima, c'è il movente, c'è il reo confesso. Ma Soneri non è uomo di carte, o di 

tecnologie, o di impronte digitali. È un uomo di intuito, e il suo intuito gli dice che c'è 

qualcosa che non torna, che in questa apparente semplicità c'è qualcosa di sospetto. Non 

immagina quanto ha ragione. 

 

Altre letture:  

Gli invisibili (Mondadori, 2019) 

 

 

 

 

 

 

 



FAUSTO VITALIANO 

Scritto sulla sabbia (Bompiani, 2022) 

 

 

 

Nelle storie di Topolino nessuno invecchia, a ogni nuova puntata si ricomincia da zero: ma 

la vita vera non è così e Gori Misticò lo sa bene. Ex infiltrato in operazioni di antiterrorismo 

al Nord, poi ritiratosi in Calabria vicino alla mezzaluna di sabbia della sua giovinezza, Gori 

si trova a fronteggiare il nemico più crudele: le cure non hanno funzionato, la malattia 

avanza e lui non intende concederle l'ultima parola. Ma come al solito qualcuno ha 

bisogno di lui. Il brigadiere Costantino, per esempio, è alle prese con il caso di una donna 

trovata morta… per la seconda volta, visto che all'anagrafe risulta deceduta da anni. Due 

bambini sono stati rapiti, forse dalla strega con gli occhi verdi che si dice abiti nel bosco 

della Papalùta. Una ragazza misteriosa lo invita a provare la linea di volo tesa tra le 

montagne e il mare. E, infine, da un cassetto spunta la foto del latitante che ha inseguito 

per tutta la vita: suo padre. Trent'anni prima, lui e il suo più grande amico erano dove la 

cassetta postale arrugginita è l'ultimo segnale di presenza umana, al limitare del bosco, 

senza trovare il coraggio di entrarci. Ora non ci sono più scuse per tornare indietro. 

 

Altre letture: 

La mezzaluna di sabbia (Bompiani, 2020) 

 

 

 

 

 

 

 



IRVINE WELSH 

I lunghi coltelli (Guanda, 2022) 

 

 

Ray Lennox, ispettore che conosciamo dai tempi di Crime, è in una fase cruciale: le cose 

con Trudi vanno bene e pare che finalmente convoleranno a nozze, ha chiuso con la 

cocaina e sul lavoro si prospetta addirittura una promozione. Ma le ombre del passato lo 

perseguitano: Lennox ha sbattuto in galera il famigerato serial killer a cui aveva dato a 

lungo la caccia, però sa che il mostro non ha vuotato il sacco fino in fondo; e poi ci sono gli 

incubi angoscianti su quella notte nel tunnel, tanto tempo fa, quando lui era solo un 

bambino. Riuscirà a voltare pagina? Nel frattempo l'ispettore è alle prese con una nuova, 

intricata indagine: Edimburgo è sconvolta dall'omicidio di Ritchie Gulliver, membro del 

parlamento britannico, il cui cadavere mutilato è stato rinvenuto in un magazzino di Leith. 

Chi lo conosceva bene non si stupisce: vizioso, razzista, corrotto, Gulliver nella sua vita 

aveva pestato i piedi a molti. Mentre Lennox cerca di vederci chiaro, i morti si susseguono, 

sempre con lo stesso modus operandi, sempre nelle alte sfere; inoltre, il killer sembra 

agire con l'aiuto di qualcuno e perseguire un suo macabro disegno di giustizia. Finché un 

giorno sparisce Fraser, il nipote di Lennox, e la faccenda si fa maledettamente personale... 

Ambientato tra Londra e Edimburgo, questo thriller possiede tutti gli ingredienti che hanno 

portato al successo Irvine Welsh: spregiudicatezza, inventiva linguistica, humour nero al 

servizio di una trama avvincente e implacabile, che trascina il lettore alla resa dei conti 

finale. 

 

Altre letture:  

Trainspotting – Nuova Edizione (Guanda, 2017) 

Morto che cammina (Guanda, 2019) 


